





culle 
iente 
etti). 


vestri 


ele 
time 





*RADREISIRARIRINB NA RISI STAI TRAIAARZIIe AE Ì 


fa Udine a domicilio, 
., pella-Provindia @ nei“ 
"Regno annne Lire.24 
nugrnanira 43 + + 2 
inimastre » +.» 6 











988, e 0 3 È 
Pagii 8iati del'Uniona 
lo si aggiungono 

fe spose di posta. 


_ $ 
sf 


Nuvole qua e la 





Versamento il. Pasquino di domenica, 

di cui da adni molti abbiamo imparato 

a generare l’acume fstidico, non reca 

nel suo ultimo sguardo politico verun 

segno inquietante. Viceversa, i minuti 
politicanti d' Iistia, appuntato il canoe 

chiale indagatore, affermano che qua e 
li si scorgono cupe nuvole suli oriz- 
qonte. 

Sarà, o non sarà, che quelle nubi mie 

i naccino tempesta; ma, intanto, dèstano 
apprensioni 6 paure, 014 almeno si af- 
fetta di sentirlo, a Ja Diplomazia se n: 

. giova per fini misteriosi. 

Egli è da giorni parecchi che si cerca 
di serutarli; se non che, malgrado le 
Note diplomatiche e gli ordini dati di 

1) approntare fe flotte, ed il chiacchierio 
circa accordi fra le Potenze, rimane 
sempre vero essere la quastione d' O 

‘rione (resuscitata ora nella maggior 

li sua pompa) tanto irta di diffic»ltà, che, 
se sul Bosforo non impazzissero Sultano 
e Pascià, cercherassi ogni modo per pro 

) rogerne lo scioglimente. 

Alla conflagrazione europea, minace a 
perenne, le Potenze non sono preparate; 

 quiudi noi persistiamo a sperare nella 
accennata proroga. E con noi spera nella 
proroga lord Salisbury; almeno un te- 
legramma londinese ce lo assicura. 

Così anche, per quanto è avvenuto tra 
China e Giappone, non è credibile ad 
un immediato cizzo tremendo tra In- 
ghilterra è Russia, Prima di venirci, c'è 
da pensare alle conseguenze in Europa; 
e già, eziandio a questo proposito, si 
vedono diversità di interessi tra le Po- 
teuze, e prevedesi che, avverato il caso, 
si avrebbero alleanze e contro-alleanze. 

Oggi, dunque, racconsoliamoci, r:fl:t- 

tendo che se apparvero nuvole qua e là, 
potranno anche pel momefito svanire, 
ed al principio del 96 riapparirà l'oriz- 

$ zonte rasserenato, 

Ma, riguardo a nuvole, sa ne vedono 

i pur sul cielo d’ Italia, Quindi v' ha chi 

‘56 ne impàurisce, ed i minuti politi. 

| canti sognano già burrasche parlamen- 

ari, inacerbamento di Partiti, sfide di’ 

Radicali ai Ministri, scandali e perdizione, 

Adagio, adagio coi pronostici Sfor 

iamoci, invece, a sperare nel meglio. Se 

Cavallotti, dopo le requ situria contro 

Crispi, ne scriverà una anche contro 

Baccelli, non invano siederà a Monte- 

citorio la Maggioranza. O che? Vor. 
rebbesi forse che fosse già squagliata ? 
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condannato a morte 
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PARTE TERZA ED ULTIMA. 
Figlia e sorella. 

— E' vero che voi avete assassinato 
Giovanna Simonset? ala 

Ella ripetè lo stesso segno di prima. 

— I: non posso tenermi pago di que» 
sta senaplice affermazione, e nun vi ce 
lerò, che la credo dttata dall affetto 
che voi nutrita per Gaspare Pierrundon 
è dal desiderio che avete di salvario, 
Nello stato gravissimo ‘in cui vi trovate, 
la Giustizia nulla può contro di voi, e 
non è quindi impass:bile che voi sp- 
profitt ate di-una situazione così straor- 
dinaria per istrappare vostro figlio alla 
pena a cui fu condannato. Dunque, vi 
lipeto, che una semplice affermazione 
non mi è sufficiente. Essa del resto, nop 
distruggerebbe-incnèssin caso ie prove 
che stanno contro. di lui, e non meno- 
merebbs neppure in: qualche modo il 
loro valore, E' dunque una narrazione 
circostanziata del delitto che io vi do- 
mando, lo rimariò libero di fare in se- 
guito i miei apprezzamenti sui partico - 
lari che \mi fornirele, in quanto essi 
concordino o meno cen gli indizi già da 
me rivelati alla Giustizia. 








Non lo crediamo! Ed è in noi viva la 
speranza che i Rappresentanti della Na- 
zione ritoraino nell'aula, il 21 novembre, 
con miti consigli e con savi propositi, 
latanto così. Via quelle nuvole; e un 
giorno godremo d'un b.i seren», o PI. 
talia avrà tutto soigliorato, amministra» 
zione, finanze, : eputati e Governanti. 





Ciò che disse Crispi 
sulle questioni d’ Oriente. 


Telegrafano de Roma che l'on. Cri 
spi, conferendo con var: uomin: politici, 
ha assicurato che fa situaziana europea 
è quale ia espresse Salisbury nel suo 
discorso. Nulla, assicura, sarà mutato. 
Finora tutte le potenze sono concordi. 

L'on. Crispi ha smentito quindi che 


* vi‘ sia un’iatesa isolata e speciale tra 





Ì mento in cui 


Italia e Inghilterra, cun programina di- 
stinto ds quello delle altre ‘potenze. Fi- 
nora laccurdo è completo con tutti, 








I disastri di questi giorni 


alle Borse di Parigi e Vienna, 


Parigi, 11. La brsa è aperta ferma per 
gli acquisti, io seguito all’ intervento de» 
glì istituti di credito e di alcuni fra i più 
potenti banchieri, intervento pri curato 
per raccomandazioni del ministro delle 
ficanz:. Tentas: in tal modo porfe ar- 
gine al mbasso di certi valori contestati, 
per calmare fe apprensioni. 

Vienna, 11. La borsa saggi s: è cal 
mata e va riprendendo. 

Costantinopoli, 12. La B»rsa è asso- 
lutameote inattiva; gli sforzi per stabi- 
Lre dei prezzi di compeusaz one ei va 
lori locaf, rimangono senza risultato. 


Vienna, 11. — /Camera dei deputati} 
— Suess ({.berale) chiede urgentemente 
al Governo di infurmarsi e rif-rire se 
l'uitimo panico alla borsa è stato cat- 
sato da motivi locali e quali provvedì - 
menti leg:slativi e amministrat vi 1n- 
tenda di adottare per rimediarvi. 

Hau.k (antisemita) preseata ua' ioter- 
pellanza sullo stesso argomento per sa 
pere come il Governo preverrà in av 


| venire il saccheggio pubblico e se in- 


renderà stabilire che le funzioni degli 
ageuti di cambo debbano esercitarsi 
da fuozionanii pubblici. 

Gessmano pres-nta una mozione colla 
quale chiede che il governo prenda dei 
provvedimenti per tutelare gli interessi 
del mercato onesto contro il saccheggio 


. dell'alta finanza. 


Alla discussione prendono parte spe - 
cialmente gli antisemiti. 

H ministro delle finanz>, nella risposta, 
accusò principalmente le case e gh a- 
genti di borss di avere provocato Îl pa - 
nico. li G-verno prenderà m'sure am- 
min:strativa contro le case di Bursa e 
firà tutto :l possibile per evitare che 
si ripetano tal. fat (Applausi ) . 

La Camera approvò la mozione di 
Suess e di Gros3, chiedente al governo 
di informsrsi e c.fericre se !' ultimo pa 
nico alla Borsa sis stato causato da 

Allora incominciò lo strano racconto 
di Giustias. 

Il commissario di Polizia ‘mostrava 
col libro delle sillabe o delle parole alla 
vecchia e questa faceva iì suo solito se- 
goo colle palpebre. . 

La faccenda tirò io lungo asssi, ma 
il comm.ssario Chatarosse, che vi aveva 
ormai posto tutto il suo impegno, non 
man f s:d il menomo segno di impa- 
zienza. 

Ecco quanto potè confessare e far 
comprendere G:ustna : È 

« Mio figiio non è colpevole... Son» io 
che ho ucciso Giovanna Simonset,. con 
uo colgo di bist :ne.. To non voleva 
però ucciderla. ma i» la od:ava... io 
non voleva eli’ ella d.ventasse la moglie 
di Gaspare.. i» glielo aveva detto... ed 
anche a Guspare.. io aveva prevenuto 
Giovanna... ma l'uno e l’altra mi hanno 
fatto resistenza. I lor: appuntamenti 
avvenivano 8 mia insaputa... Quel che 
ha detto Gaspare riguardo al bue è vero... 
Giovanna me l'ha raccontato quando 
fu di ritornò a Sant Jean... Gaspare 
nen è rientrato io casa che versa le un - 
dici ore di notte... Nella mia prima de- 
posizione, io aveva detto alle otto 0 alle 
hove,. ma io mentiva... Credeva essergii 
atile in tal modo... Sono io che ho fatto 
tutto e P.errondon non ha saputo nulla... 
fo be trascinato il cadavere in mezio 
sila campagna e lho nascosto entro 
qua catasta d: paglia. All’ indoman:, 
gli agenti mi hanno sorpreso nel mo- 

trovai un -fegaccio appare 
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motivi focali ed annunciare quali prov. 
vedimenti legislativi ed amaunistrativi 
intenda di adottare per porvi rime-lio; 
la Camera respinse invece ia mozione 
di Gessmana. 


L'onor. Riccardo Luzzatto 


a S. Daniele del Friuli. 











Domenica, come annunziammo, i’ onor. 
Riccardo Luzzatto tenne, nella sala della 
Società Operata, un discorso politico a' 
suoi elettori dei cllegio S. Daniete-Co- 
droipo. 

La sala era grenita di persone. N..t) 
l'on. signor Sindaco, l'egr:g:» sig. Al- 
fonso Cav. Cicunj, ît Dott. Mylini, I sig. 
Barone Toran, il Dott. Ug» Zanelli di 
Codroîp», gli on. Siadaci di Cassacco, 
S, Odgorico, S. Vito di Fagagna, Con- 
siglieri comunali del psese, s'g. Asquini, 
Sustero, B.anchi, Riva, Beinot, Rassatti, 
ed altri di cui mi sfugge il uomo, I 
var paesì del Collegio vi erano larga- 
mente rappresentati. 

Alle ore 1f precise l'on. Luzzatto co- 
mincia il suo discorso, di cui eccovi un 
cenno compendiose. 

Premette una parola d’ affetto per 
questa terra dei forti propositi, una 
parola d'affetto per cia:cuno det  pre- 
s>oti, coi quali sente d’ aver comuni le 
aspirazioni. 

Dice che desiderava trovarsi in mezzo 
a suoi elettori per esporre le sue idee 
e sentire le loro sulla situazione gene- 
rale del paese, così penosa da nen in- 
vi gliare certo a parlarne. L'Italia, dopo 
chiusa la sua epopea glo:i sa, non sa 
ntemprare le sue forze in nuovi ideali. 
Scompars» l’u»mo straordinario, che 
riassumeva e rappresentava l’eroica e- 
popea del nostro riscatto, è subeatrato 
un periodo d' inerza morale. 

Cessato il peri:do eroico della idealità 
pstriottiche, dice legregio u»mo, do 
vevano i nostri reggitori attendere a 
sollevare la nazione a maggior sicurezza 
di vita econom ca, Alle rivendicazioni 
nazionsii, avrebbe dovuto s guire la 
riorgan'zzszione interna. Ma 1 nostri reg- 
gitori passati e presenti, egli aggiuoge, 
non banno avuto un concetto chiaro dei 
bisogni del paese, e quindi 11 programma 
di governo fu sempre mal defiuito ed 
incerto; perciò ess: seguirono una poli- 
tica convulsionaria, incerti sempre della 
via per la quale riuscire alla conquista 
de’ suoi destini. 

L'on. Luzzatto dice ch'egli non parla 
per simpatie ed antipatte personali; 
quindi egli si trova 12 condizioni tali 
da poter esaminare, con animo sereno 
la situazione presente, esaminando la 
quale vede che il governo non proce- 
dette animato da un corcetto informa 
tivo organic», tendente a na nota 
chiara, definita; ma pencolò invece fra 
divers: sistem’. Il governo, a giudizio 
dell’ nn. Luzzatto, prevccupandosi del- 
assetto del bilanco, non seppe cho 
impor tasse, seuza curarsi dell’ assetto 
economico della nazione. 

La conquista africana fu un miraggio 
di gloria mil.tare, che servì a disto- 
gliere la vista del paese dai suoi reali 
tenente a Giovanna, in un cespuglio del 
giardino. Io voleva distruggere ogoi 
traccia. Quando P.errondon è stato ar. 
restato, io non ho avuto la forza di dir 
nulla at momento, perchè temeva fo pure 
di venite arresta! eppoi mi pareva 
lo non verrebbe con- 
dannato.. perchè non vi erano prove 
abbastanza... ed ha atteso sempre, spe- 
rando che ei sarebbe rimesso in libertà .. 

G unta a quest» punto, la vecchia non 
feca più alcua segno. 

— Etla si sente stanca, disse la Ca- 
vam -ggiìa, lasciatela riposare. 

— Sia, rispose il commissario. 

_ i siete voi conviato, signore ? 

— No. 

Ginevra impalli fl, e con voce alterata. 

— Che ci vuole dunque, ancora ? 

— fo ve l'ho già detto, il giudice Co- 
radaz e il procuratore generale Gigibi» 
got, ve 1 hanno ripetuto : la confessione 
non basta, ci vogliono delle prove! 

La paralitica li guardava attenta. 
mente, ed il.suo sguardo, dopo essersi 
fermato su di essi, s' abbassava con una 
specie di ostinazione su uno dei lembi 
della veste; non istaccandosene mai, 

Chatarosse seguì 1 moti delia su 
sunomia, i 

— Ella sembra indicarci qualche cosa, 
disse egli. Ì 

— .nterrogatela — proferì la Cava= 
meggia. 5 

È di muovo, Chatarosse, riprese: 

— Avétò voi ancora qualche 
dirmi 9° SR 
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bisogni. Laggil si procedette a abalzi, 
senza un'idza prefissa e concreta di 
quello che si voleva fare. 

La politica finanziaria, egli aggiunge, 
è caratterizzata dall’ assenza assoluta di 
un'azione diplomatica, jutesa a propa» 
rare e chiarire gli eventi, 

Netla politica interna abbiamo la con- 
tiauazione della farraggine ammie:stra - 
tiva, aggravata da arbitri. polizieschi, 
che, dove non seno gravi, Sono golfi. 
E, quel ch'è peggi», avviene nei nostro 
paese quefio ch'è ii maggisr danno di 
un prp-o: la politica ha invaso fe eule 
della giustizia. Quanto alla politica fi. 
nanziaria, osserva che Lutti i ‘Guverai 
che si seno succeduti dalla. costituzione 
dell'unità sd oggi, hanno fatto una po- 
litica antidemocratica senza mai badare 
a contenere le spese nei limiti voluti 
dalle risorse del psese. 

Ed il governo. attuale non ha fatto che 
peggiorare il sistema. Questo sistema 
non si può approvare se non a patta 
ehe i nuovi redditi ridondino a vantaggio 
dei cittadioi. 

I bilanci veramente produttivi, qual 
sono quelli dell’ agricoltura e dell'istru- 
zone, sono i più poveri, osserva I ore- 
tore; mentre tutto assorbe quello im 
produttivo della guerra, Convieae, siro 
ad un certo punto, che il precedente 
ministero avesse creato una condiz one 
difficile alla finanza; ma von può tut- 
tavia approvare i mezzi escogitat: per 
mettervi rimedio, poichè questi tendono 
ad impedire il riso levamento economico 
della nazione, al quale i governo non 
ha mai prasato, 

Masca in essu un programma finan - 
zario in armonia colle condizioni ecre 
nom:che del paese; manca un s:ste- 
ma di provvedimenti, corrdinsti a sul- 
levare il bilancio economico della na- 
zione. ll supremo mirazgiv del pareg- 
gio dilegus sotto il dardegg:are del sole 
africano. Paragona l'impresa africana 
alia Fraocia di Napolvone, ii quale con 
simile impresa d.vertì |’ opinione pub- 
blica dalle condizioni di malcontento 
interno. L'impresa finì a Sèdan. Non 
crede l'italia giunta a tali estremi; ma 
ritiene necessario che 11 popolo si preoc - 
cup! con più assidua cura e con intenso 
smore della cosa pubblica, senza la - 
sciarsi distrarre da miraggi di gloria 
africana. Che se pur s: dovesse ammettere 
l'opportunità di tale impresa, essa do- 
vrebbe per |. meno soddisfare ad ai 
cune condizioni: che il Governo sappia, 
cioè quello che vuole, che la nazione wi 
abb a acconsentito, che si sieno prepa- 
rati i mezzi necessari allo scopo. Da 
quanto è a conoscenza dell’oratore, nese 
suna di tali condizioni s: è verificata, 
E mentre si spendono le forzi morali 
e materiali del paese in imprese di cuì 
non si vede chiaro il disegno, sì per- 
dono di v.sta i veri interessi del paese. 
Compit» del Govarno sarebbe di cono 
scere, 0 tentare di conuscere, e remiere 
meno aspro il dissidio fra le varie classi 
sociati E quantunque i fatti economici 
non si possano governare con leggi, tut» 
tavia è provato che le leggi preparano 
i fatti anzidetti. E se per legge, esclama 
l'oratore, si sono aboliti 1 feudi e la 
manowmorta, perchè non sì potrà, con 
uo insieme legislativo, rendere più age- 
|r@rr-c-@-@== 

Le palpebre della vecchia si abbas: 
sarono parecchie volte, con febbrile vi- 
vacità, e nello sguardo con cuì fissava 
Chatarosse, vi era una tale angoscia sul 
s:gnificato della quale non era possibile 
it dubbio. 

Questa volta ella non disse che poche 
parole : 

« Cinque o sei giorni innanzi la con- 
danna di Prierrondou, to - ho scritto la 
confessione completa del mio delitto 
con tutti i particolari, è spiegano le 
ragioni dell'odio che m: inspirava Gio- 
vanna. Tale descrizione to i aveva con 
mo alla corte d'Assise. Io vo'eva, nel 
caso che Pierrondua ven:sse condannat», 
fur pervenire immantinent: il miv scritto 
al Presidente, e quindi andarmi a get- 
tare entro alla Sanna, La paralisi non 
me ne c.ncesse i mezzi: io nen ho po- 
tuto spedire la lettera... » 

li Commissario dì Pulizia era turbato, 

— Che dico essa? chiosa ia Cava- 
moggia che teneva dietro senza com. 
prendere a con ansietà, a quella scena 











“bizzarra. 


Ma Chatarosse non rispose, — 
— Dov'è quella lettera ? chiese egli 
alia paralitica. 
Le palpebre di Giustina si abbassa» 
rono, ma Chatarosse non comprese. 
Egli interrogò di nuovo: 
— Dov è quella fettera ? Dav' è? Ri. 
spondete.a mezzo’ del libro l... È 
"E con fretta, con un dito desigrava 
della lettere. .... y setto 
« Per non perderla, rispose Giuatina, 
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vols la coltivazione dei ferteni. 






i tare l'opera dei iavoralore? Vaste emer» 


sionì di terreno sono dal signori. fasciata 
incolte’ per servira a solo scopo di caccia, 
Altrove i lavoratore nan può -ricorere 
fa detta terra cho dallo mani. di.tra o 
naro persone, che lo disanguano. 
uosto fu causs della sommossa ia Sie 
cia, s«mmossa di pisbi affamato, ché 
if governo curò colla baionetta @ col 
tribunali straordinari, violazione potente 
delle guarentigio costituzionali, Nega che: 
te riforme neesssarie non si ‘gietio potuto 
attuare per colpa del parlamento. Qua: 

sto è anche troppo ligio ai Ministero, 

dei quale approvercbbe ogni. proposta: < 
Ad «gni modo, soggiunge l'osì. Luzzatto, 

sì cominci dal riformare ii Parlamento, 

zol mstado del referendum. Accenna 

all’ intromissione della politica nella aule 

legislative, da cui nacquero perciò un 

gran numero di arbitri ti 
Per questo, appunto, 5’ incarcerarono 
unmini rei solo di pensare diversamente 
dal governo, mentre sì assolsero i rei 
di peculato, Osserva l'oratore che ab»: 
biamo avuto tribuoali di guerra, in 
tempo di pace, che giudicarono' di fatti 
aoteriori alla loro istituzione, e che fur 
ron9 ricunosciut dalla prima magistra» 
tura del regno. Sumatizza il modo con 
cui si mandarono le persone a domicilio 
coatto, e dice d'aver veduto a Caltani» 
setta donne piangenti, impiorare sulle :: 
scale della Prefettura che si rendessero 
loro i figli o gli sposi, vittime degli are 
bitrir o soprusi locali. hi 

Tocca dells leggi sociali più volte 
promesso e mai presentate all'esame 
della Camera, all’ imperversare delia.mi- 
sure poliziesche, per cui si mandano a 
domicilio coatto i cittadini per semplice 
denuazia di persona potente od influente. 

Ins.ste sulla necessità di riformar il 
parlamento col metodo del referendum, 
che nella vicina Svizzera dà ottrmi'frotti, 
e d' cui anche in questi giorni abbiamo 
avuto uno splendido saggio... Unitario 
convinto, erede però necessarissimmò il 
decentramento, dando alla proviùcia 
tutte Te attribuzioni risguardanti fe am- 
ministrazioni, di cui lo Stato può spo» 
ghiarsi senza pericolo... Ravvisa late» 
cessità di tutta una nuova legislazione 
sul lavoro iu rapporto alte terre ed alle 
grandi iudustrie, senza di chela’ paci» 
fica convivenza del lavoro e del'capitale 
è un vero sogno, Occorre pure:sotirarre. 
assolutamente la magistratura dalle‘di» 
pendenze della politica, a 

Se ciò si otterrà, conclude 1’ egregio 
uomo, se almeno un serio avviamento: 
alla soluzione di. questo problemà' si 
avrà, ì radicali potranno essere modesti: 
ed utili cooperatori. 

Il discorso fu ascoltato con tutta’ ‘ate 
tenzione, applaudito in diversì punti) ed‘ 
accolto infine da unanimi applau: 

Alle 11,2 seguì, nella sala municipale,» 
un banchetto di 60 coperti inionore’ 
dell'on. Luzzatto. Vi furno i brindisi 
dell'on, Sindaco, del Cav, Ciconj;:;del' 
dott. Vidoni, det sig. Delta Schiava dì; 
Sedegliano, del sig. Allatere e di ‘altri 
ai quali tutti con frase affettuosa 
brata rispose l'on. Deputato, 




























Apio. 
Ter sera on. Luzzatto assistè ad'‘un. 


—_——____ 
io la cuciì in fondo .dell'abito. 
ch’ essa si trovai...» ” 

Ma gli sforzi . giganteschi ch’ elli 
ceva da circa un’ora, avevan.. 
gli ultimi avanzi della sua energia: 

Chinò la testa sul petto,:chiuse:g| 
occhi. Un pallore cadaverico:sì diffuso 
sul suo volto, e parve piombata-in- una 
immobilità da statua. n î È 

Il commissario Chatarosse si:ura:ab*» 
bassato ginocchioni, e con ambo le mani 
tremanti, andava palpando:per ogni:dov 
l'abito di Giustina, 









— Oh, mormorò egli, sccola, la sento 

La Cavamoggia, curvata. su'di.-lui;.lo:: 
divorava con gli cechi, s Do 
— Delle forbici, presto, delle: forbizi 
disse egli, . |. 

Appena le ebbe fra le dita, taglid.con 
ua colpo un-lembo: della veste, 3 

La lettera, un largo foglio. di ‘ carta, 
piegato in due, posto dentro .una:l 
busta, uscì fuori. : Nervosamente egli 
disuggellò e si pose a leggerne 
menta il contenuto, 

Etta era indirizzata effettivami 
prasidenta dalle Assisa. 

Giustina faceva. ia’ essa-la:nar 
del suo delitto, lungamente, I 
mente, spiegando l'odio 
vanna, cha ai proci 






ibigot aveva sambi 
À più 
rai 


‘on vi poteva 
senso alcuno: 

















EINE ERI STR Ai e RIV CNOVAI  Tae 










canserte musicale in cosa del sig, Ba- 
rane Poran di Castro, dove si fece della 
baons musica di Besthowea, 

1 cascuzione fu inappuntabile da perte 
di tutti, e specialmente da parte di quel 
fiore di grazia malicbra, ch'è l'amabile 
signorina Sofia Torso, 








LA BUONA FEDE. 





Se fra gli uomiui reguasne la buona 
fede, dissa Beniamiao Fraukiia, soa vi 
sarebbe bisogno di Cudici, ut di Tri- 
bunali, nè di carta bollata. 

Iufatti, diremo nel, se tutti gii uomini 
fossero probi e sinceri, avrebbero essi 
bensì bisogno di Medici e di Matematici, 
ma in ordine di diritto comune po- 
trabbero dare il benservito agli Avve- 
cat ed si Giud ci. Alora Ja Fucohtà ie- 
gale nelle Università sarebbe del tutto 
Suppressa, non s. parlerebbe del tetapio 


di Femi, di Dottori in ambe, di cause, | 


di appelli e di tutte queltc diavolerie 
che furono iuventate a colps der tristi, 
sempie propeosi a corbellare e a den- 
neggiare i buoni. 

ii Avvocati ed i Gudici, persone 
rispettabilissime, dovrebbero applicarsi 
ad altra professione, ad altro impiego. 
Ad esempio, gli Avvocati, che son buoni 
parlatori, potrebbero sdoperare la fore 
rettorica nell’ insegnamento di quella 
morale che differisce alquanto delle 
loro ambagi tendenti a far vincere una 
lite al cliente che può aver torto, od 
una causa penale da colui che proba» 
bilmente duvrebbo espiare il delitto 
commesso ; potrebbero imp.egare la loro 
facondia, in taute lezi ini di quella ci- 
mità di cui il popolo, più che ma', ocra 
abbisogna, in taute esurtazioni ai lavoro, 
alla intraprendenza, al buon governo 
della famiglia, alla cooperazione al be- 


nessere pubbl co, ecc. I Giudici d'altra | 


parte, potrebbero iniziare la loro car- 
riera col giudicare sè stessi, e vedere 
se la propria rettitudine è bastante a 
renderli degui di giudicare gli altri. 1 
qual giudizio degli altri dovrebb: però 
pronuaciarsi, non già dopo uditi 1 sul 
tili argomenti dei causidici, ma dopo 
consultata la propria coscienza, e ri 
ferirsi, non già al solo bilauc:iamento 
della ragione e del torto, ma s-bb:ne 
alla retta valutazione di que' fatti che 
son più degui di lode. 

Nou v'è carattere preso di mira dalla 
più indecente scurcilità, come velli del 
marito e dell’ uomo di buona fede. Se- 
nouchè, mentre nel marito tid:colo si 
vitùpera la donna che In renderebbe 
tale, nell'uomo di buona fade, invece, 
si applaude all'iogeguo ed alla bravura 
di chi megliv sa stringerlo celle sue 
reti. Ciò che insorama costituiva un 

regio ammirable quando la virtù e 
F'otore avevano un culto, ora è pascolo 
a volgare buffoueria. 

Quando era tenuta in credito, non 
già la bucna fede ideale vagheggiata 
da Frankliu, ma quella soltanto cha 
bastava a renderci relativamente felici ; 
quella durante ia quale i Tribunali 
erano poco frequentati, gli Avvocati 
erano io minor numero, le L.ti più rare, 
le transazioni più faciti; quando infine 
regnava la stima reciproca, e si aveva 
rispetto per l'uomo integro e puntuale, 
allora si manteneva un commercio di 
scambievoli ajuti e favori g:ovevoli a 
& tutti e che adesso più non sussiste. 

O.a si va decantando che la trasmis- 
sione e io scambio dei valori sn mi 
rabilmente perfezionati. Vi son le cam 
biali, gli assegui scritti o telegrafici che 
si fanto recapitare col tramite degli 
Istituti di credito, delle Ditte commer. 
ciali od in altro modo. Ma chi ci assi 
cura che questi valori vengano esatta» 
mente trasmessi e puatualmente pagati? 
Basta forse il premunirsi contro i ladri 
e i grassatori d'una volta, perchè il 
mittente sia certo della consegria al 
destinatario, e perchè questo possa fir 
calcolo det relativo ricupero? Bastano 
forse le firme, fe controfirme, le bolla- 
ture, le timbrature, le verifiche e tante 
altre misure di precauz one, per impe 
dire le manumiss ovi ed i furti, e per- 
chè ua infedele non possa: sconfessare 
la somma ricevuta ? 

La tanto derisa buona fede, aveva 
ben altri e più sicuri mezzi di scamb o 

*che noa sono quelli «ra in arbitrio 
della più raffinata malefede, e sempre 
pericolanti; aveva una potente malte 
varla nella promessa immancabile, aella 
parola d'onore; e quindi in ognuno il 
convincimento che ;l denaro affidato 
era più sicuro nelle mani deli ricevente 
che in quelle di chi lo «flidava. 

Un fatto caratteristico del tempi in 
cui Ja buona fede era tenuta in onore, 
lo troviamo nel dabben’ uomo di nostra 
‘conoscenza, il quale esercitando il me 
stiere del cambio valute, riponeva ogui 
sera in una borsa apribile da chianque 
le «ue monete d'oro e d’argento, senza 
numerarle, e le affidava a un suo vicino, 
ond' evitare possibili accidenti prima di 
giungere alla propria casa distante, It 
tesoretto veniva custodito religiosamente, 
e nel veguente mattino riconsegnato 
nella sua integrità al proprietario, con - 
tento di ripetere ogni sera la medesima 
rova luminosa di reciproca fiducia. 
Questo fatto non era isclato, e non de- 
stuva, allora, sorpresa. È 

gra abbisognano porte massiccio, casse 
a # 














ii sagusti, per garantire il 
pecslo, seppure siflatts casstele 
sesso s presersarci da quelli che 
non sono fsdri netturoi, che non in- 
frapgone imposta e ferz sci, ma ergono 
con par mnelato, con ia fisuchezza 
| della irusa premediteta, s carpirci di 
pieno giorne gue! dinero che più nen 
} frova fs vie del ritorno al suo legrtimo 
padrone. 

Animostà rancori, antipalie fra vi. 
ciai e v.cin se ne furono sempre; non 
i mancarono mai l'egosmo ce l'invidia 
fra gli abitaoti gel medesimo luogo ; ma 
n altri tempi, più che adesso, avvigie 
| nera gl eoimi fe mutua basevylenza, e 
de questa, com'è ben naturale, scalu 
| siva la buoria fede: e ciò a conferma di 
| quanto disse ii Poeta romano: 

«Ual dove amor uon è, fede si cerca» 

Ors aon è a siopirsi che il sospetto 
reviproco, fo scambio della malevalenza 
e del disprezzo, abb ano sellucato la 
buona fede trasmessaci dai nostri padri. 
Mele per noî, i quali. perduto questo 
prezione retaggio, «bb amo scapitato 
grandemente mella felicità, nella pace, 
| nelle sostaaze e nella suddisfaz one che 
costituisce ri più bel premio morale per 
gli uomini d' onore. 

Da Casa, novembre 85. 


i sr 


fasti, spor 
propri 











F. B. 








Cronaca Provineate. 


Da Codroipo. 


Propaganda clericale. 


(g b f.) — A Guyricizza si è costituito 
per opera di quel Comitato cattolico par- 
rocchiale, uns Cassa di presti:i confeg 
| stouale, e fo Statuto cui venne da prima 

denegata l'approvazione dsl R. T'r:bu- 
nale ds Uline, perchè bisognevols di 
a'coni emendamenti, l'ott-no0 di re- 
Ì ceste, in seguito a ricsrso alla Corte 
d’Appelto. Fra breve quindi la Casse di 
Guricizza aprirà gli spurtelli e comin- 
cierà le sue operez on: fiduciarie, Auche 
a Codro:po dove un tempo, per d-tta 
i del compianto dsti E. Zuzzi si sfac- 
ciava il fumo, e per la stessa ioiziativa 
i del locale Comitato, s:rgerà una nuova 
Cassa 0 Banca cattolica, vicino proprio 
alla Bsnca cooperativa fondata a merito 
principale di Marco Tessari, egregio 
cittadino, la quale vive vuoratamente da 
nova anni, fa cred.to alla gente onesta 
e laboriosa, qualuoque sieno le convin- 
zioni od opinivoi politico religiose pru» 
fessate, Un altra Casss sta per sorgere 
anche a B-rt:ol» ed altre iosorgeranno 
ancora. Una fi:: «i seculo bancaria. 
Faranno ess» concorrenza elle Banche 
bb-rel ? I principio della solidarietà 
dei soc su cui basano queste istituzioni, 
tion è penetret» ancora nelle menti de'le 
vostre pupolazi»nî. Del resto auguriamo 
che il bene trionfi. 

A Cidro po sta per ccstituirsi anche 
una nuova Nucietà per il mantenimento 
di una banda cattolica musicale, con di- 
vieto di suonare l’ inno di Garibaldi, di 
suonare ne’ balli profavi — uel giorno 
della festa dello Statuto, e negli anni- 
versari del XX Settembre. Parecchio 
adesioni si otteunero gà, ed in breve 
saranno pubblicati 1 nomi dei soscrit- 
tori I clericali non stanno colle mani 
alla ciotola, bisogna vederli come la- 
vorano. Pare in vero, che Codroipo e 
suoi dintorni seno stati preferiti per 
fure saggi ed esperienze del genere ac- 
cennato, Come sì trattasse di operare 
in anima vili 

Nè un pruf-ta, nè un figlio leg:ttimo 
di profeti avrebbero preveduto questo 
risveglio mandano «ei cattolici, che è 
furse sonnolenza colposa dei liberali. 
Chi avesse tentato queste prove, alcuni 
pochi anni edd etro, sarebbe stato born- 
bardato con proiettili esplod:nti di... 
pomidor». Ms baiiamo che non si in. 
vertano le parti. 

Per coronare poi 1’ ed.fizio non mao. 
eberebb: eltro che, la namioa del Sin 
daco di Codrvipo già ritardata per 
mene secrete, e designata per questo 
ufticio, al g.verno dei Re dsl voto u- 
nanime del Consiglio Comunale, cadesse 
sopra di un clericale. Nil mirari diceva 
a’ suoi temp: O-azio Fiacco. 


Da Gemona. 


Banda e orchestra — 17 novembre. — 
A) — Ei bru t» tempo ha costretto ieri 
la banda della Società Operaia, a dare 
il suo pubblico c ucerto sotto la loggia 
municipale. 

Se le nostre pazze simo poco felici 
nei prestarsi per i concerti, bisogna 
dire che la loggia ri rafeiie ssima ; 
ciò non pertanto, riuscì bene e venne 
gustata ed appiandira nella sua parte 
Preludio Sinfonico della « Cavalleria» 
di Mascagni. Peccato che fra breve per- 
deremo tia ottimo el-emesto, chiamato 
a prestara il suo servzu nell'esercito; 
ma mi viene detto però, che altro al» 
hevo io sostituirà. Vedremo! sarebbe 
peccato, per ua corp: così bene orga 
n‘zzato, la mancanza di rimpiazzo per 
strumenti indispensabili. 

Aveva sautata con tanta, gioia la ri- 
composizione dell'orchestra, ma dopo la 
messa di S. Autonio i vi4lini sono ri- 
tornati nei loro vecchi ripostigli. 

E questo noo è ua malanno? Ora che 














sì entra nell'inverno, quante belle cosette 
non si potrebbe fare coll orchestra ? 




















LA PATRIA DEL FiFALI 


Nen so da chi d pends: ma sso spe- 
rare che fa così nos dorinsà più a 
fungo, tanto più che sl'erchestra no- 
stra apparicagone i più volenterosi. 
Spariamo, n speriuni di rieslisfa fo | 
breve e bene. 


Da Magnano Artegna. 


Grribite disgrasia. 


1 deviatore Ermenegildo Cosattini 
mentre atiendsra nella nostra stazione 
alla manovra di treno mere: N. 1375, 
fu investito dalla insechina che gli passò 
sui corpo facendolo rimanere all' istaote 
cadavere. La testa dell infelice rimase 
nettamente spicesta def busto, 

Egli lascia tre figli e la vedova. Era 
«li Pasian di Prato. 


Da Tolmezzo. 


Albergo alie Alpi. ff novembre. — 
fer sera si inaugurava qui in Tolmezzo 
M nuovo sibergo « alle Alpi », 

La eleganza delia facciata, la f-i cis. 
sima dspsizens degli ambient; le 
scale spaziose, tutto l’assieme insomma, 
r.nduno qu:sto focale un simpativis- 
simo luogs di ritrovo, anche per la 
sua promisquità col teatro. 

Surto come per incanto sotto l' assi. 
dua soveglieoza del suo proprietario, 
l’infaticabile sig. Lino Ds Marchi, 
torna di dee..ro a questa centro emi 
nentemente commerciale. 

Le decorazioni delle stanza rispon- 
don» pienamente alle esigenz» del giore 
no. Esse vennero esegute dal bravo 
quanto modesto artista sig. Abotonio 
Dal Toso di Ud:ne, che trattando i fiv:i 
con non comuse valentia, seppe anche 








$ tiratori della Snetetà di 1 
dine premiati ella gera di 


Poma, 
Categoria LL 
Baggrescotaaze — Bocletd premiate 87%, 


Sia fire — grando mod glie d' atgento. 


Hion — Carpfonato d' Ialia — premiati 887. | 
MR. (BI Dal Dan Antonio, medaglia d'arggato | 
| seduta procedente, i consigliera dr 


di I grado; N 203 Fiorio co. Filippo, di te 
greto ; N 332 Fabris angolo, di fl grado; 
N. 606 Fisibeni Andren, di Hi grado; MN. 267 
D 1 Dan Pistro, di HI grado, è 

Categoria H{ Sestone O — premiati #68. 
N 176 Fabris 4ag-lo, modagiin d' aegutto di 
I grado. 
Categoria % Serie limitats — premiati 200. 

N. 175 Fiaibaoi Andron L. 25 0 graodo we 
daglia d’'argesto, 

Iden — Premfatene d' onure, 

Fiorio co. ®iippo, grande medagiis d'arganto; 
Fabris Angolo, ilom. 

Categoria VI Cartoni — premiati 800. 

N. 139 Pabeîs Lugelo L. 5; N. 149 Fioibani 


| Andrca idem; Fiorio co. Filtppo idem. 


Categoria VII Fortuna — premiati 1500, 
N. 1477 Fiorio co, Filippo, medaglia d'ar- 
gente di H grado. 
Categoria IX Armi ltore — premiati 150, 
N. 8° Fabris Angolo L. 20; N. 142 Fiaitani 
Andrea L. 10. 
Categoria X Concorso internazionale 
di Rappesentanze — premiate 141. 
N. 79 Società di tiro di Udine, mofaglia di 
argento di il grado. 
Idem — Premi Individuali — premiati 700. 
N 199 Fabris Angolo, madaglia d'argento di 
HI grado; N. 348 Fialbaoi Andrea, idem; N. 
383 Dal Dan Aoton:o, idem. 
Categoria XI Rivo'tella libera — premiati 70. 





questa volia far sfiggio della sua: ricca 
tavolozza. La saletta principale è de 
corata in stile greco moderno, e gli 
altri ambient: dono degnamente trattati 
a seconda dell’uz) a cu: servono. 

Lode sl sig D: Marchi che. da si- 
guore intelligente non trascura occa 
sione di incoraggiare gli artisti. 

Cronaca minuta. 
(Dai verbali della P. SA 
Hart. — Pordenone. — In danno 


di Antonio Costalunga, ignoti rubarono 
sei tacchiuîi. Danno, fire 25 circa. 


Rive d’ Arcano. — Francesco Borgoa 
tagliò ed asportò due piante (del pre 
sunto valse di lire 6) dal campo di 
Luigi Sbauzen. 


Ipplis. — ILodumenti esposti ad asciu 
gare rubarono ignoti a danno d: P.etro 
Ponatti, per va importo di ire 4. 

ContrabbÒando — Cassacso. — 
A Giovanni Sant, pregiudicat», i cara. 
binieri sequestrarono ch logr. 26.300 di 
tabacco da fumo e da fiuto nonchè ue 
tensili atti a confazionare il tabacco 


Treppo Grande — Analoga sorte toccò 
al pregiudicato Emilio Baschera ed alla 
di lu: mogle Teresa Peretti di Treppo 
Grande, cui vennero sequestrati chiloge. 
4250 zucchero e chilogr. 16500 tabacco 
ds fumo e da fiuto di contrabbando. 


Farto mancato, — Cordenons — 
Pietro Brunetta, villico, pregiudicato, fu 
arrestat» perchè scoperto mentre stava 
per involara — nel retrubottega del 
caffè di Antonio Mascherin, — ti por- 
tafogh dalla giacca. lasciata appesa da 
certo Girolamo D' Arduin. 


Arresto — Meretto di Tomb». — 
Bernardina Piccoli fu condaanata alla 
multa di ir: 250 per lesioni personali 
oltre l’intenzioo» io danno del proprio 
figlio Adelchi di anni 10 e mezzo — 
fatt» avvenuto nel settembre 41894. Elia 
però non aveva di che pagare la multa; 
e venne perciò arrestata, dovendo scon- 
tare 25 giorni di detenzione per com- 
pensare il mancato pagamento. 





Frialane che si ferisce 
u Trieste. 


Egl: è il vontitreenne Pietro Lenizze, 
muratore, da Spilimbergo, abitente in 
Via Chiozza N.4 a Trieste. Egli, ub- 
briaco, strepitava nell’ osteria in via dei 
Gelsi N. 2 L'oste lo spinse fuori, I 
Senizza cadde, si ferì alla faccia e do 
vette essere Irasportato alla Guardia 
medica e prscis ‘condotto all’ Ospedate. 








COLLEGIO CONVITTO PATERNO 


(vedi avviso in IV. pagina). 








Cronaca Gittadina. 


Festa militare. 


R cordidmo che oggi, alle ore 1480, 
nel castello, avrà luogo una grandiosa 
festa militàre — in occasione del 33.0 
anniv rssrio del fatto d'armi di Gaeta, 
nel quaie la banibera del 26 reggimento 
fanteria fu decorata della medaglia ai 
valor militare, 

Gentiimente invitati dagh Ufficiali del 
Reggimento, parteciperemo di gran 
cuore alla Festa militare — avendo an- 
cora nell'animo ii grato ricordo della 
consimile festa datasi un anno fa, 


II cambio. 


HI prezzo dei cambio pei cartificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 


4 il giorno 12 novembre a lire 408,15. 





N. 63 Pabis Angelo L. 10. 
Teatro Minerva. 


Era vivo :l desiderio nel nestro pub- 
biico di assistere alla rappresentazione 
della spettacolusa pantora ma /{ Circo 
sott'acqua, che il s'g Francesco Curra- 
dim: espose in tante principali città sem- 
pre con pieno successo. 

D flatti ieri sera, quantunque per fer 
frouie alle molte spese sostenute si a- 
vesse d,vut» rialzare il biglietto d'in- 
gresso, il teatro era pieno proprio come 
un uovo; di quelle piene che ben rare 
volte si vedono nei nostri teatri e pro- 
prio solo nelle grandi occas on. 

Applauditi tutti i bravi orusti cho si 
presentarono coi loro esere zi, la cur:o 
sità crebba ai primi apparecchi della 
pantomima. 

La grande . cascata d’acqua a c.usi- 
derevole altezza ed illumni ruta fantasti= 
camente dai fuochi bengalici, des'ò lo 
stupore general. Al'ugata in poch: mi 
nuti tutta la platea, calato il ponte, era 
qualche cosa addirittura di strano il 
vedere nel mezzo del nostro Miuersa, 
nuotare delle auitre, girare barchette, 
e succedersi tutti que” incidenti comici 
che cen tanta bravura seppero unire 
assieme i sigg. Corradini e De Dio. 

Per tutta la durata dell'azione, fa un 
continuo alternarsi di r-sate e di ap- 
plausi e all'ultima scena, il pubbitco 
veramente entusiasmata, per così bella 
e iateressaute novità, fece una vera o- 
vazione al signor Francesco Corradini, 
ed egli, più 6 più volte dovette presen» 
tarsi, sensibilmente commosso per una 
così viva dimostrazione da parte di tutti 
gli spettatori. 

Questa sera la grandiosa pantomima 
st ripete e senza dubbo la gente farà 
ressa alla porta del teatro. 


Le trattative per avere fra noi la 
Compagoia romana di operette, fisbe e 
ballo, direita dall’ artista signor Gaetano 
Tani, a merito dell'impresa A. Yern er, 
approdarono bene, î 

Così in breve avremo, per poche sere, 
fra noi la brava Compagnia alla quale 
il arstro pubblico farà certamente una 
ottima accogl:enze, 


Un vero Fo:ografo Edisen 


di ultimo modello, geouino e cella sua 
bellissima semplicità di fabbrica ameri- 
cana, con ricco assortimento di scelta 
musica e prosa, fornito di auditori 
speciali per garantire la sanità delle 
orecchie, Lrovasi in via Mercato 
Vecchio ali' insegna della Bandiera a 
mericana 

Audate a sentirlo e non vi troverete 
pentiti della spesa di centesimi 10 per 
sentire a vostra scelta un canto, o una 
orchestra, o una chiarissima prosa. 


In Tribunale. 


Per furto di una cavalla. —— Livacovi; 
Marco di Marco da Staranzano, (Gus 
rizià ) imputato di furto di una cavalla 
a danno di Fiaugnatti Aogeto, fa in 
contumacia condannato a mesi 15 di 
reclusione, spese e dann. 


Un’ assoluzione — Durenti Alessandro 
di Giuseppe, Guardia di Finanza a S, 
Giovanni di Manzano, era imputato @ 
oltraggio al puiore in danno di ferman 
Francesca, d’ anni 29, Moschioni Lucia, 
d'anni 8 è Muschioni Elisa, d'anni 14 

Fu dichiarato non luogo a procedi 
mento, per inesistenza di reato. 

pa difeso dall’ avvocata Vittorio Go- 
setti, 








TP _— 
Pel sapore e 
Nocera è sovrana. FERA 


| tria det Friuli comparve (onartedi 
































| affermazinai si associa. 


















Cose dol Set Oper 


Altra seduta contiglia», 
che 500 può arrivare alla « fn, 





Roeatrardoer furnan i cosi i &l 
reopinti alia sedere di porge mM 
Non sgpgosa istio «d & 


si 
SENZA n aser CRzioni «nm Î} serba” 
fi mano chiede parlare "St | 
razione, Eglt nleve i lata her 


Fatti: voto dell’ vssemblee, della Di 
Ge E 


vembie) un comunicato firm cd 
Pigrni è Giuseppe Ernesto eg È 
quale appariva in modo palmare {i 
teuzi: na di portare, lo seno della t 
cietà operaia, la lotta di class, | 4" 
fiematari vollero infatti, nel Camugg, 
medesimo, eaprimere fa toro nongynt i 
dal voto picerdato, perché l'asse 
che lo emise «era composta di gi 
« quali notoriamente («0uo lo per, Vi 
a stusli del comunicata) non costitai 
«la maggioranza nè per il Winery 
« per le condizioni loro » “ 
Egli trova indelicato & biasimerg gl 
procedera dei due signori; © non... 
nè oggi né tosi, dare il suo spp n 
a chi dimosira tali tendenze, sfioro i 
poste allo statuto della Società, a tl 
ta storia non ingloriosa di essa. "| 
Non si occupa di quanto viene sciyg 
sui giornali: ma quando chi serie nd 
una carica nel seno della società 4 
e quando cò cha egli scrive può 4g:r) 
conseguenze dannose alla società, cr 
gi debba rilevarlo; ed è per mesto 
domanda sia fatto oggetto di discuazion 
il comunicato Seitz - Piguat, ‘ 
Pignat Luigi. Colla dichiarazione £ 
lu: firmata e dal collega Ssitz n00 in. 
tesero portare uel campo della societ 
la lotta di classe. Resp nge l'accusa ig 
tal: senso mossagli, Vollero rilevare soi. 
tanto la gran diflerenza oumerica tea i 
voti che ‘ssi ottennero nelia elezione è; 
i voti presenti all’ ultima assemblea. 4; 
con tale constatazione e cun le eltra he 
tueidazioni contenute nel comunicato 
oggi discusso, spiegare perchò ued egli 
e nò il S-itz e nè altri malgrado quei 
voti, peusassero o pensino a dimettersi, 
— Seilz Giuseppe Ernesto dichiarasi so. 
lidale col Pigoat, allo cui spiegazioni e 


























Ul Presidente ‘vorrebbe evitare atinti, 
chs portano sempre conseguenza disga. 
stose per fa Società. Ma perchè w sn 
la possibilità di venire a qualche intes 
pratica, lascierà discutere sul primo cs. 
porers» del comuaicato, benchè uon sa 
ciò post» nell’ ordine del g orno. 
_Cremese Antonio crede inuti'e ogni 
discussione. Dopo il voto del’ uitima as 
sembiea ; dopo quanto vedemmo nell 
s duta consigliare precedeate, unica sv- 
luzone si è lo scioglimento del Cons 
glo, e che si proceda a nuove olezioni, 
Il Presidente deplora il. comunicato 
îa discorso 1 quale produsse cattiva m- 
pressione, anche in città Vediamo di 
mettere fù fino a Queste discussioni in 
ritunti, vediamo. di occuparci. puramente 
e unicamente dul bene s:ciale. Metta- 
moo: di buona velontà e di accordo ia 
quella v:a, duve tutti possiamo e dub» 
biamo procedere concordi: l'interesse 
di soci e della Sucietà, Questa non 
correrà così periculo di perdere la sim- 
patia che si è meri presso i cittadini. 

Romano. Anch’egli opina si debba 
sciogliere il consigli». Come tollerare 
che un consigliere dica e stampi col 
suo nume e coguome, che non riconosce 
ua voto dell'assemblea? * 

Pignat Ma questo è ua imporsil... 
La discussione sì accalota tanto, che 
Dulla è possibile concludere, 

Quattro consiglieri — della mino 
ranza del consiglio — si allontanano. 
e la seduta si è sciolta perchè più noo 
c' è il numero legale. 


I raccolti in Provincia. 


Abbiamo sott'occhio i dati statistici, 
compilati dalla R. Prefettura, sui.rai 
colti in Provincia dei seguenti. prodot 


Canapa, pol 4894: ettari coltivati 199, 
prodotto medio per ettaro qu:ntali 443, 
raccolto complessivo quintali 879, Nel 
1893 gli ettari coltivati a cannpa nelle 
nostra Provincia erano stati 205, con 
un prodotto medio per ettaro di quin» 
tali 478 ed un raccolto complessivo di 
quiutali 971, 


Avena, pel 1895; ettari coltivati 4702? 
prodotto mediu per ettaro quintali 11,89; 
raccolto complessivo quintali 55504. — 
Neil anne 1894 si coltivarono ad avena 
ettari 5138, cou un prodotto medio per 
ettaro di quintali 12.14 è un raccolto 
complessivo di quiutah 67632, p 

Segala, pel 1893: ettari coltivati 4002, BF 
prodotto medi» per ettaro quintali 1034, 
raccolto compiissivo 47584 — contro: 
ettari 4574, quiotali di med.o prodotto 


, quiatah di 3 
ei 18040" complessivo raccolto 































ui Ringraziamento. 
e famiglie Parpan e Nadigh profone 
damente commosse, ringraziano viva. 
mente tutti coloro che in qualsiasi modo 
concorsero a len re 1) dolore loro cam 
gio dalla perdita’ dell” amata Maria 
Perpan ved. Nadigh è chiedono iu pari 
ina tasiatimento perie Aimzenticenti 
ssero incorgì ipare i 
desse: raì nel partecipare È 
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ito fn e 
aio meri ce ing @sria: 
Por apper «ns norma degli iaenista 

ricordiamo toro che co: gioca 3 de 
cembre 1895 scade u termio. stre pe 
roncartere ai presi al morte . 
atriale, ‘stitanti con r, decreto 4 +gost. 

, pe decreto ministe in1e 19 sancsc 
mese, per le vguonti industrie; 

40 impianti por trasmissione è dt 
gianze di energio coi mezzo di cor: eni 
glettriche,. ed ‘ndustrie elettriche in 
gunerale ; 

Lo industrie  matalinrgiche. insers 
piche ed affior; 


PI RE 


































Za tadastri Lo Dotse senstigea 
pria e Sta vi +. Ge i 

bo industr: i 

Ba induno cio e. art le sett 
grafiche ; 

6.0 ivzenzioni < 0 se sdeio > uri 
per fino di 3 "omne deg, 
operai nei i, LIE 
fe condizioni mora i = mae £ 

Presso le 9:g.e8 testa {has cere 
commercio 8 olessuna e "hag 
informazioni iuto-un è 00. ì 
si tratta, 

Corse dette n:.-1 
Fiorini 222,50 Marck 
Napolsoni VU 40 Steria 

Cercasi 


Agente viaggiatore produttore in: 
nosca la Provincia, per una senz #0- 
cietà di Assicurazioni Vita, Provvigioni 
spese viaggio rifuse. Rivu'ger si sig 
Luigi Coradazzi presso ‘’ Amm'nistre- 
zione del Giorneie, 
Li iaia ie 
Sartoria - FTRZIIE 


Liquidazione F ifcrerte 
Vedi 
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ioca sieure e semplice per 
‘nqmidare Palli, s'elsinf ecco. 
rendensioli hell come fossero 
samorì. 


i esigenze d’aggigiorno riguardo 
chis durezza ed alla lucentezza della 
Banchera. sono sali che si cerca di 
riaforzere i semplice asodo di riso 
enn uns misosia di diversi iagredienti 
come: borase culto, gomma, cera, 8cc., 
ma ciò riesce soltanto a chi conosce 
per pratica e per esperienza le propor- 
zioni di tali miscele. 

Accade guindi che molte massuie, 
mafgrsdo fe f ro fatiche, restino deluse 
+ sadrao ia cerca d'un ripiego, Questo 

s ircra vnicamenti ed infall.bil 
rete ne use dell Amido depple 
saoli, preparato assolutamente si 
tura a gà pronto, chie contiene nella 
giusta proporziene tutti gli  ingre- 
denti menessari, compres: quelli per la 
stiratura 2 fue:do, e col quale si possono 
più breve tempo surare colli, pol 
ecc. rendendo: Relli e lacenti 
= se fassero nuovi L'uso di 
ro urepsrato è oltremodo semplice. 












sini 






v’ogressi ‘adustriali in Italia, 
viora stabilimento industriale a Vigo 
«ne — Per iniziativa dell'ing. Giu- 





seppe Bonacossa sorgerà tra breve a- 


Vigevano un nuovo stabilimento per la 
filatura di cascami di: seta, simili a 
quegli altri che ia Società della quale 
À r capo il Bonscossa possiede a No. 
vara, a Mema e a Jesì nelle Marche. 
Net nuovo stabilimento avranno lavoro 
O'tr: a 500 operai. 


Une stabilimente di pol'icoltura. -- IH 
“goor Ga-taan Gross». Campana, sin- 
daco di Fressssco, circoadario di Pine- 
wi5, ba impiantato pelle su: proprietà 


—_————_ 











BANCA Di UDINE 





ANNO XXHI 


ammontare di n. 10470 Azioni 


Versamenti da effettuare a #a'do 5 d 





mette 
L. 12,096.767,19 


Capitale . "e 

Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . , . - 
Conti correnti fruttiferi . 
Depositi a risparmio . . . - 
Creditori diversi e banche corrisi 
Conto til... e 
Azionisti per residui interessi e 


L. 1,047,000.— 
» 346,749.12 
» o 34,204.d2 
» 2,724,601,62 
« 2,920,103.02 
« ‘750,418,67 
«  190,160,— 
» 4,376,07 
» 241,500, 
» 2,026,280,56 
» 1,601,387.43 
» 


Depositanti » 
liberi a custodia 





a cauzione dei funzionari . . 
aptecipazioni . . . - 


23.0 ESERCIZIO 


Capitale seciale 


a L 100 L 1,047,00— 
imi » ‘523,500 




















Capitale effettivamente versato . : L. 523,50. 
Fondo di riserva . . . . + : " » 34,7:042 
Fondo evenienze . . . . . . + dr 340108 
Totale L. 903,543.78 
SITUAZIONE GENERALE 
30 Seltembre ATTIVO 31 Ottobre 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni . L. 523,500.— 
» 160,621.03 Numerario in cassa re BL < SIIRanDE 
» 4,447,698,63 Portafoglio Itnlia, Estero e Buoni del Tesoro >» 4, et 
» 13,267. Effetti in protesto e sofferenza » LEE 
»  683,765.25 Antecipazioni contro deposito di va » s 67, 55 
. 0» 258,410.81 Valori pubbli (di nostra popr eta . » 22, 0. 6 
»  354/692.60 Valori PUbbICE( poplregii n'a riserva. » 350,8 20 
» 13,317.50  Ceole da esigere. ditte » SI) 
» = 741,74653 Conti correnti garanti ©. deposto . . . + » TLGDEI 
» 401,600.95 Detti con Banche e corrispondenti . . . - » 20,000. 
‘ 9,000.— Stabili di proprieta della Banca e mobilio ‘ » ORO 
» 41,500,— a cauzione dei funzionari . . . . - » L41600, 
» 2,026,280.56 Depositi » antecipazioni ; . . » 2,185.104,56 
» 1,601,987.43 liberi a custodia > 0. >. + > > 2» + > 1591237. 
o 56,772.71 Speso di ordinaria amministrazione e tasse . . . . + » 70,279,4 
L. 12,047,429.13 
im 


PASSIVO. 


4.047.000. — 
345,749 12 





L 
» 
» 
»  2,322,240. 
into 1 3oivnne 
RE » 486, 
PORosE > 187,840=— 
» 4,397.32 
5 241,500.— 
<  2,185,184.56 
> 1/591,287.43 
> '297,2581.81 


dividendi 





208,830,08 Utili lordi del corrente esercizio 
L19,096,707,12 Udine, 30 Settembre 1895. L. 18,017,429.13 
ll Presidente È 
@. Kecekiler H Direttore 
mi DIE G. Merzagora 


Riceve danaro fn conto corrente frattifero corrispondendo | 


® 019 con facoltà al correntista di disporre di 
Bid dichiarando vincolare la somma 


Bia i i 

preavviso di un giorno, 

Gli interessi sono RETTI di ricchezza mol 
Accorda enteelpezioni copra: 


Operazioni ordinarie della Banca. 


interesso del 
a vista. 


ualunque somma 
9 o Nei versamenti in Conto 


almeno sei mesi. 





Corrente verranno accettato senza pria fe cedote scadute. 


Emette Libretti di risparmto corrispoadendo 
con facoltà ti ritirare fino a Lire 3000 


‘ateresso del 
a vista. Per maggiori Importi occorre un 


bile e capitalizzabili alla fine di ogni anno. 


a) carte pubblic 3 0 valori industriali ; 


1} rete greggio @ 'avovate 


e cascami di seta; 


€) cortiflcati Ci daposito merci. 


Sconta Cambiatt almeto a due firmo con scede 


CEDULE di Pe 
Apro orvedità ia 
Kilescia immediate: 

gratuitamente. 
Emette ASSEGNI A VISTA 

INGRILTERPA, AMERICA. 

Acquista è vende VALORI 

Riceve valori in cus 
Utoli rimborsebili. 


nn 
Tanto i valori dichiarati che 1 pieghi sug: 
Bepositorio costruito 





Esercisce |" ESATTORIA del I, II. MA 
pappresenta la Società L' ANCORA per 
Fa fl 


Esistenti al 30 settombra 1895. . - » 
Dopositi ricevuti in ottobre 1896. > 


Rimborsi fatti in ottobre 1895 o 
Bsiatenti al 3i ottobre 1895. - - - - 





Movimento del Depositi z 


Esistonti al 30 settembre 1895. > - > > 
Bepositi ricevuti in oitobre 1895 a 


Risabora! fatti in ottobre 1895...» 


Bsistenti al 31 ottobre 1895 è 








nze fino a sei mesi. 


ita Ite'inna, di Obb''gazioni garantito dello Stato è titoli estratti. 
arrente garantito da deposito. 
tnonio, Aasogni asi Bauco di Napoli su tatte le piazze del Regao 


(C 1Î QUES) sullo principali piazzo li AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


OLE INDUSTRIALI. " i 
Li dolie da regolemento, ed a richiesta incassa le cedole è 


gellati vengono collocati in speciale 


per questo servizio 


NDAMENTO DI UDINE 
assicurazioni sulla Vita. 


servizio di Cassa gi correntisti gratuitamanta, 


Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 


. + L. 2,724,661.62 
. > 599, 


125. 





L. 3,323,780.05 
> È0 1,537.37 
L. 2,322,040.58 





a Risparinio. 
.  2,970,103.08 
» 313,185 
ea 
L. 3.233,288.41 
»  182,000.60 


1 ___ I 3,051,297.42 


Totale L. 5,973,517,40 





ULI 





LA PATRIA DEL FRI 
SERA PT 
uns stabilimento per l'allevamento dal 
pollame da carne e per fa prodazione 
delle uova. A queste siabilimento. inan- 
gurato già con farga impaaio, li signor 
Grasso | Campana si propone di dare 
ampio sviluppo. 








Pubblicazioni, 


Mai compo editoriais ci pere mariti una ps- 
rola di elagio a dj incoraggiamento 1 idea svuota 
dalla Società etiirice Banle Arighiori di Roma, 
la quale, a confortars l'opera sua, sp cis nella 
pubblicazione dei libri di scuoîe e di fettera 
educativa, ha volato che essi siano prima asa- 
minsti da una spacisie Commissione, formata 
da note compstsntissimi. Ciijama: fl Bacci di 
Roma, n lo Zagiia; iì Calîi prof-ssera palla R. 
Università di Roma a ii csiaro gsografo Ma- 
rinelti, dell' Iztituto Sep. di Firenze, ambifuo 
denntati al Parismenta, il stoscheu, profassore 
Hlcegle, il fetterato Aurelio Golli, ascadamice 
delle Cruscr a fì Carratti, professore sella R 
Università di Roma. 

Lo autorità scolastiche, gli insaznanti si ve- 
deno con ciò scemato di rinito il loro cempito, 
che non è, Invero, dei più lieti, In mezzo rl 
profiuvio di libri di testo lore propesti da egni 
parte. La Società editrice Danfe Alighieri di 
Roma di un essmpio che devrobba essere imi- 
talo, sebbane precluda natora!lmente la vin a 
quel lucro che essa mostra di porre in seconda 
Hnea, 

Raccomandiamo quindi agii insegnanti delle 
elementari I seguenti libri, cha possono chie- 
dere per ssamo siin siessa Socisià D, Alighieri. 
Eccoae | titoli: Ze glorie della Patria, brevo 
aorso di storia, dei prof. Bacci e Gotti; Gram- 
matichetta italiana, una delle ciaque appre- 
vate dal Ministero della P. | è gli £sercisti 
di Grammatica e composizione del prof: C. 
Mariadi; Primi elementi d' abbaco per ta I è 
È è trattatelii d’aritmetica per la ciassi III, 
IV, V, dai prof. Morelli e Rossi, Il Sillabario 
di Mario e di Lisa. del prof. Zaglia con la 
collaborazione deli’ insognant»  Tessarin, la 
quale coadiuvò pure l'antore nella complica- 
Zione dei seguenti volumetti: / primo libro 
di Mario — Il primo lib-o di Liza. Del pref. 
M. Zaglin si sono pare pubblicati: /2 secondo 
Ubro di Mario, il secondo libro di Lisa, il 
terzo libro di Marie ed il terzo libro di Lisa. * 

Faranno ssguto fra breve altri velomi iv 
modo da completare il corso dei libri di let- 
tura o di materis varie per tatto è cinque ie 
classi maschili e femminiti, fra i quali segaa- ; 
liamo un corso di Nozioni varie per te cinque ' 
classi della signora Maria Cavanna Viani Vi- + 
sconti, un breve corso di ge-grafia della sig. 
Costanza Giglio!i, ed un corso di lettura per 
le classi elementari supariori de cav. G, Ca» 
st-lti. 


| questi casì risultato pron'o e mera 


L'arte illustrata. — La Tipografia Fdi- 
trico Verri di Milano ba pubblicato 1° nndecimo 
numero fnovembre) deil’ Arfe Zilustrata, che 
contiene del «uarlri stupendi fra coi ji magni- 
fico Jittieo di Cesaro Laurenti, ora preminto, 
che raffigura la Parabola della vita; e scritti 
eleganti e piacevoli, 

Ecco il sommario dell’ andicesimo numero: 

Testo: Cronaca d’ Arte — Emma Boghen 
Conigliani. L' leale. — Eugenio Cappone. 
Rive e paesi di Fiume. — 4. Parenti. Dolce 
calice. — Ceecardo Roccatagliata- Ceccardi. 
Visioni ottobrati. + Carlo D.done. La spia 
(Novella). — Marino Marin. 1 moi -_ ll 
Fante di Quadri. Le nostre incissoni. — Giu- 
seppe Lipparini. Le triadi. — Térésah. Or- 
tiche (Novella). — Zuigi De Sint s, Una strofa 
suguralo. — Clementina Ferrari @uardando . 
il mare (Novella*. Cesare Crida. Agri sompia, Ì 

Incisioni: Arnaldo Ferraguti. Una baccante. È 
— Esposizioni Venetia: Cesare Laurenti. ! 
Parabola 12 qualri). — Esposizione di Roma: 
Noè Bordignon. La pappa al fuoco. 

Esco ogm mese: Una numero LIRE UNA. — 
Abbonamenti in Italia: L. 10 all'anno. — L, 
5.50 al somestro. — I.. 3 al trimestre. — Al- 
1° Bstero : L. 12 ali’ anno. — L. 650 al sema- 


stre. — L. 2,50 al trimestre, È 
Ì 





















Grani e noli in rialzo. 


Un rapporto del Console. italiano di 
Gatatz dice che colà in seguito a noti», 
zie dall’ Amer ca e da Berlino i prezzi 
dei greni s>no in aumento, Così pure 
sono in rialzo i noli. 
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Notizie telegrafiche. 











Gaserta DELLA 
ara. 


om gsr Venezia 

256» Cermons-Triesta 

488» Fonozin 

6  » Pontebia 

5.10 » Cividale 

TS3  s Pordenone, frate tnerst cun tisgg 
T66 è» Pontebba 

74° » falmanova-Portogeoaro Venezia 
801 > CormonseTrissta 

B.ia è 5. Laniolo (dalla Ntaztona Herr 
Gi» Cividale 

10.40 » Pontebba 

#25 » Tonozia 

#L3S a Cividala 

11.40» 8. Dantelo (datta Staz. forr i 
#36 por Palmanova-Porlogrusro 

S3.20 » Venezia 

16850» #, Danieto (dalla Staz. fore 
{857 » GQividalo 

15.42 » Cormons-Triesta 

17.06» Pontebba 
17.26 » Palmanova-Portozesar: 

17.39 » Cormona-Tfriaste 

47.30 Vosozia 

Postobba 

3, Danislo 

Gavidule 
VYeangas 
Arrivi a Udino. 


da Trieste-Cormons 
» Venezia 
» Cividalo 
» Vonozia 
» 5. Daniolo (alla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Palmanora 
» Pontebba 
» Vonoria 
» Civia: 
»° Pontebba 
» Triesto-Cormons 
>» S. Danielo (alia Porta Fomona? 
» Trieste-Cormons 
» Cividale 
» Venezia 
1547 » Portogrusro-Falmanova 
» S. Daniela (alla Stazione Perri 
16.56 » Venezia 
» Pontebba 
47.18 » Civide!o 
18,55 » 5, Daniale (alia Porta Gemena. 
19.33» Porfogrcuro-Pe.manora 
19.40 » Pontebba 
19.55 » Trieste-Cormons 
20.05 » Pontebba 
20.53 > Cividale 
» Pordenone, trepomercì con riag- 
giatori 
Venetia 
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17.43 » 
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Lutsi Monricco gerenle responsabile. 





Il responso della scienza, 


I miglicri medici d' Eoropa vanno d' rece: do 
nel raccomandare lu 0 delle pastiglie del Dott. 
Valst di Londra contro la tosse, nelle segrenti 
malattie — Rronchite cronica — Brovchito a- 
cuts — Raffreidore — Lariagite — Asma — 
Pelmonite — Pieur.te eco. ottenenili ta totti 
eso, 

Uuico deposito per l'Italia alta Tarma- 
cia Centenari Campo S. Bartolomeo 
5310 Venezia. — Spedizioni in qualunque parte 
del Reguo meliante Cartolira Vaglia da Lire 
una 

Trovansi in tutto le primarie farmacia del 
Regno al prezzo di Lire uma al pacchetto 
con latruzione italiana, 

It pubblico stia be-e in rdia 
dalle dannose Imitazioni mesto ia 
commercio, ed esiga sempre, sopra 
ogni pacchetto esternamente impressa 
la marca di fabbrica depositata. 


VICARIO è DEL FABBR 


Via Cavonre 7 


LABORATORIO E DEPOSITO 
d' Istrumenti a fiato ed a corde 
Specialità 


Violini, e Mandolini, Chitarre, Ocarine 
Baston:-flauto ed accessori relativi 
















Grande assortimento corde armoniche 
NAZIONALI eo ESTERE 


Fisarmoniche di premiata fabbrica nazionale 
Riparazioni e cambi 


QRS Prezzi Modicissimi “90 
Unico RAPPRESENTANTE con depssito 





ed esclusiva vendita per Ud-ne e Pro. 


i vinca della premiata Fabbrica Istru= 


Insorti al Marocco. 


Parigl, ti. Si ha da Tangeri: Cin. ! 
quemila iasortì cicondano Saffi. Si teme 
per la popo'az'one. i 


La situazione in Turchia. 


Costantinopoli, LL. Uas confa- 
renza fu tenuta ieri da tatti gii amba» 
sciatori per discutero la situazione, ma 
nou si è presa nessuna decisone. Anche 
i ministri si raccolsero a consiglo stra. 
ordinario, per accordare: c.rea | prov. , 
vedimenti a ristabilire la calma e l'or- > 
d.ne. 

1 dreusi di Hanraun si sono ribeliati; Î 
dicesi che 12,000 cavalieri drusi si sieno 
posti in marcia contro i tmaomettani. | 
I nizam sono consegnati per essere ; 
pronti a recarsi sul luogo della rivolta. 

Mapelli, 11, Il Maltino. annunzia 
che sono giunti ordini telegrafici affla- 
chè ia squadra di riserva, comandata 
dal viceammiraglio Racchia, si tenga 
pronta a partire. pei Dardanelli, -non 
essendosi ‘trovato: sufficiente l'invio di 
due sole navi, 








| memi Musicali 


Maino e Orsi di Milano 


iL NEMICO 








detto tossi, catarri, raffregd»ri, bronchiti dei 
bambini è ii Sciroppo Negri, 





C. BARERA 


VENEZIA 
Sole Lire 5 Sele Lire 
MANDOLINI 


perfottissimi, aleganti, sendo di tartaraga, 
segni di madreperla, maccanica fina, ese- 
goiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia; 


lapoli. 

Mandolini Lombardi, Mandole, Violiai,; 
Chit nre, eco. Corde e accessori a prezzo 
di fabbrica; metodo per mandolino L. i. 

Cataloghi gratis. sei 

Corde inglesi per pianoforit. 











FERROVIA 












LAMPADE 
A PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DTT 


G. LIZIER 


Maercalareechis negozio ex aenladri 
UDINE 


Grande: Deposito: Papotort 


ed Armoniums 


L.. CUOGHI 


Hang — Via Danisle Mania i. £ — Udine 







Vendita — noleggio — 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 


Caffè Malto Kneipp 
il migliore, il più naturale, it più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso lutle le Drogherie 4 nagosi ih 
caloaigli È 7 

epesi'o generale per lu prevvinoiae 
città presso la ditta i n : 


Fratelli Dorta. 


La vendere od atttare 


fasa di civile abitazione In È 
dine con acqua potabile, forno 
e hottega. 

ter trattotive e schiarimenti 
rivolgersi all’ < Agenzia Flai. 
bani>, Piazza del Duomo n £A, 




















OSSERVATORIO BAGOLOGICO 


G ROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII. ANNO D’ ESERCIZIO ‘ 


Seme Bachi Cellulare 


di primo incrocio biance giallo :garantite 
mmune d’ infezione, e che dà! prodot 
abbondante e pregevole, i x 

Prezzi e condizioni vantaggi si 
_Il Sig. Umberto Calice si presta gen: 
tilmevte a ricevere le ordinazioni is. 
Udine Via Savorgnana N. 7. 5 


D' 























Marta. — 








Consultazioni private di Chirnegia-Oatetriota 
# Malattio delle donne ogni giornò dalle i 
alle 3 pen. Venezia, Santa Mara del 
Fondamenta Fenice, N. 2557. ì 





male r 


ARTURO LUNAZZI 


UDINE 
BOPTIGLIBRIE e FIASCHETTRRIE 


“Via Palladio N, 2 Via della Posta N.6 
{ Casa Coccolo } ( Vicino al 


STUDIG £ DSPASITO 
Via Savorgnana N, 5 















Grande Assortimento. - 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazional 


Specialità VINI TOS 


Rappresentanza e Commissioni - 






































LA BATRIA DEL FRIELI 


pera n i e 


TI TE E LI fata die LE INSERZIONI 












iordita prasio | villira gré0igaie di Pal 
— GENOVA Piazze Fontane Mascue, — PASSI Bue de Masbsa: 





SE ayiaro si sipersso «e00 


LE INSERZIONI “pai 









cea 















riodo den 


SARTORIA PARIGINA. 



























































































































LI © LALIE — Meorcalovecohlo N 2 di fianco ai Cafì Nuovo — UBINE 
Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Novii4 di Case di primo ordine = 
— per la confezione su Misura — © t 
i Ù 
n n. OEIO 3 nor 1] 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO CHRISTIANSAND (in Nervegia) 
V n ehiare, bianes e di grato sapere à 
$DEPOSITO VESTITI FATTI (Paco di 400 grammi L 8.50 [fo 
È = n pla Quest’ vil: fabbricato a Christianzend colla Morvogia della casa inzlasa COEN LL 0YE | Poi 
î Se I, ie agi ce di ti a i È 
n L ci TT Fi Milano, rise sd una ric on com di } 
LI 9 U f D à z f 0 & € a £ T U T T & i à p E L L È 6 E R Î À so rici depurativi, e sostanze nulritive, ban dalimionia fa SUIEALI Sho Seno] fin P 
giudizio di toni 
* a | l molli rugcon6, sobbono sonocul, di digsstlono difolimaae ; è da praforsi quindi di 
estro (i isti fi AI È rbt È 
& Specialità. Orsetti e Castor per pellicele da uomo 1 MOgLeo eli di Olriatiamenna per Questi menti loda eV) da gravi mala ile, ‘Per 1 Pasti dop 
& SR & R' poi fi pil a buon mercato di tultii gli osi di Marluzzo venduti in bottiglia giaccha GI 
? vini aeree rene A e E pe 
di La vendita è i PREZZO FISSO ch è segnate sE fatto Agli sequironti di 12 bottiglia si sccorda fo sconto del £0 par conto. les 
$ SASA NICE BA niet N° 
] c si PT a daino presso: COMELLI = COMESSATTI — NARDINI. . — 
i — COMBOSATTI — NARDINI, 0 
Lil FPROCHNIITCARIO A SETTI e 
o n s 
brio ica. taco attico cca cit tetti 
dica 
L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER alori 
3 7 7 I] 3 Ù T x ; ] Lattea: il Pouriatre) mali 
COLLEGIO CONV ERN CALLI-HDURIMENTI pro 
. . x della pelle ella piano di piedi, dele calcagna è son'ro 1 vece 
ANNO IV. Via Zanon, 6 — Disse — Via Zanon, 6 ANNO IV PE rigore si ogoi ratalo e sù cigni eruzione la marea qui In dato, noi | 
i Gootiene: gorame ammoziaco saltano, bonzos, 4a 20 — idara zatte 
jeona — Acito spirvivo orist., idrato potassico aa 4 
Prezzo L. 1.40 al rotoio è L 195 fra o 
CONVITTORI : won: A-Mantett e G, farsa. Milano, vio Saa Pasto, 8 - Roma. ia di Pietre, 9L. della 
IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessalti — Fa- quel 
bris — Nardini. Qu 
- i giora 
25 se ea —__-__---FF-+-----hnznîommnm | Por 
i | . . . i 
i | | d 2 ||} pei 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione sccuratissims, — Sorveglianza con- Non più vino all 0, nè con fiori prase 
Ì tano 


tinua — Cure assiduo e paterne — Assistenza gratuita netlo studio — Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente 
— Locale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima slie R. Scuole (circa 300 metri). 


RETTA MODICA. 


Scuola elementare privata anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 


CONCORSI 


@) Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica o gianasiale figli di maestri 


elementari della provincia. 
Istituto Tecnico; ed un maestro ele» 


#8) Si ricevono prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o l° 
Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenire. — inviare documenti ed indicare ottime 


col Filtro depuratore dell'aria Frattini 


Si applica alle botti ed alle damigiane in consumo, otte. | 
nendosi così che l'ultimo bicchiere spillato è come il primo, |{ | 
anche dop» parecchi mesi. L'aria, entrando nei recipienti È 
ad ogni spiliatura, viene razionalmente sterilizzata, Premiato ! 
con Diploma alle Esposizioni riunite di Aillano || 
1894 e con @ran medaglia d’oro all’ Espusizione | 
di Biontevideo ed ultmamente alle. Esposizioni %- | 
grarie e Vinicole di Udine c Casale tfonfer- 
rato. Raccomandato da tutti gli Enologi. Inutife' imbotti. 
Bliare il vino che si beve giornalmente, — Garanzia assoluta, | 


Per recipienti sino a B0GGlitri . ..0..0. 0... LB 









a 











montare di grado superiore. — 
referenze. » » 5000 >» ..... +0 e 
La Direzione. Per imballaggio e posta L. 1 in più. RIA suoî, | 
_—————————————————————————T — Concessionario per la Provincia di Udine ANTONIO GIULEANA,, Gste || |} questo 
PREMIATO STABILIMENTO Sii ie e . UDINE FUORI PORTA VENEZIA, LOCALE STAMPETTA. ‘’ 
lezioni di liamimé | @eseeee® i so 


LA VITTORIA Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve |’ istruzione € GRATIS ». nienzà 
comin 


CLERICI E RIZZI Composizione ed Estetica Mosicae TOSO ODOARDO 7 . io | fl eo 








nonchè di x 
sbbast: 











RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA {= 


del Comm. Prof, Vanzetti Pascola 


a Spilir 


successori D. BALDIZZONE i Chirurgo - bentiste 
MILANO - Viale Magenta, 75 » MILAN) I Liagna: ‘Tedesca: ed. Italiana ueccANICO dato d 
fuori Porta Genova Maestre decente: Pietro de Carina condizi 
Speciale lavorazione di letti e mabili di ferro Recapito : Caffé Corazza. i Udiae, Via: Pasto Sarpi 9-:9 Ialia, 
Site solustoamente Pormiori di Ospiti | Istruzione coda, con metodi assoluta» I ; fi . | up 
| i Unico Uabinetto d'Igiene paco 












mente razionali, singolarmente confor- | 
mati alia varia indole ed agli speciali | per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Pitoitati di Udine — Bassano — Dolo —.Pi - | intenti degli allievi e delle allieve. 
Peati e Dentiera artificiali 


dova — Gemona — Lonigo — Lendinara -- Preparazioni ad Esami in Istituti di 


speciale alla Direzione. 
Elenco di Istituti del Veneto forniti dala 





Cividale =» Pordenone — Lonato — Maglian? Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
— Treviso — Sacile — Conegliono — Vicenz 2 sicali. I 


— Asilo Mendicità di Verona e molti altri î, " , ’ PPIRITÀ 
Istituti. Traduzione di documenti e libri. AE Sn, 
si on n — ———_—_—_—t— Proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA È iyu, 
SCICICSLISSE tt tt1) Imbianchisce mirabilmente i deuti, assicurandone la lofò conservazione; puri* pi 

QGICICICICICIICICINIE MICICIAIIEA BCICICICICICA IICICI - fica T'alito; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa "5° Thugs prio pri 
i i con ‘at 

Erovarla è adottaria — Lire UVA la scatola con istruzione. 3 Quasi si 


Esi : ; 
ai la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni disposto 
° i Minist 


FRA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del: Comm. ; 
20 FRANCA Prof, VANZETTI, inviando | importo a mezzo cartolina vaglia SPtaat 
TINI stona; penna alcun aumento di spesa per le commissioni di 3} "mr 
Do RI cengia i So LATnento d: cent. 15 per ie erdinazioni inferiori. Appondi 
piazza to pr n ONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro CECA 
n & dine farmacie &irolami, B Ù 
î e h Bosero, Francesco Mini ro. 

fumeria V'etrozzi e în tutte le principali farmacie e profumerie a ego” I 


ANT TR ARA dt 


Il pù grande successo del giorno Ue 


Uan -GIUSEPPE RE A- UDINE 


MERCATOVECCHIO 








i Coi 
Grande deposito Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità 
Maglisrie di lana e cotone, coreetti, Mutande, colz: e guanti, Camicie, colli, polsì e cravatte 


— e — 





me in esteso assortimente 





Vellati, Peluche, Soili, Pizzi, Rastel, Eferl e PI 


Bimpertaeab i di stoffa hoden d'ogni colore, neriper uffielalie borghesi 


6 
3 
È 
È SPECIALITA’ DI OGGETTI PER REGALI 
tI 
3 
Ss 
i 
È 
S 












PAR 
IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI SONO [ FORNI CASALINGHI PERFEZIONATI na 
| Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, fio i 
a a 
guava bar 


VALIGERIA DI PELLE R TELA IN VARIATE QUALITÀ 


TAPPETI E COPERTE 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
Deposito esclusito del vero Ristoratore Allen e Fior di Mazzo di Nozze 


nel suo premiato la 
loratorie di oggetti ca- 
salinghi, si cestruiscono 
i nuovi ferni ea. 
salîinghi perfezie- 
nati. — 7 grande suc 
cesso etlenuto da questo È 


i. Oggi non c'è fami. dei suoi è 
glia,. dove. si. gusti un (di Manzig 
buon vitto, ‘che non sia fl ella 
provvista diguesto forno. Men 
Per une soltura 08% Ssiny Fog; 
pleta di arresto, pol Li rancoré 
Folci eeo., non consuma Il vecchi 











CORONE d netalo an fini di proiim MORTUARIE Bf) ue pai dol so, nen enna fe 
di tutte le grandezze e colori da L. 5 a 75 l'una. 88 | applicazione ed alta no- di carbone! Meno, quasi M * gio 
Che nen ad. arrestirà Sa 


Palla, avv 





tevele economia di com- 


D 
AVANNNVENVNCRVNCANSNNNLBENINEBVVRELERBRRBBRSTRE: 3 bustibile, 
: Udine, 1895. — Tip. Domenico Del Bianco 


una... folta di polenta | 





